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- sistema generalizzato su Mini-Computer 

1.1 - Premessa 

Uno maggiori problemi nel trattamento delle informazioni 
e' costituito dalla loro gestione ed elaborazione: il sistema 
SDBS proposto, venendo incontro a questa esigenza, consente la 
definizione una banca dati e la facile elaborazione delle 
informaz in essa contenute. 

Il SDBS (Small Data Base System), un data base appartenente 
la famiglia dei data base relazionali, si caratterizza come 

strumento di validita' generale applicabile proficuamente ad una 
branca medicina, come l'Endocrinologia - che studia la 
funzione e le malattie delle ghiandole a secrezione interna -, 
nel quale si fa' uso di una vasta mole di dati numerici. 

Le ghiandole endocrine sono costituite da cellule 
special zate che sintetizzano e rilasciano nel sangue ormoni, 
sostanze chimiche di varia natura che esercitano i propri effetti 
biologici su organi situati in sedi anatomiche lontane da quella 
di origine. 

L' elevato livello di integrazione necessario per soddisfare 
la necessita' dell' organismo, cui l'apparato endocrino e' 
chiamato a rispondere, ha portato, nel corso dell' evoluzione 

e, lo sviluppo di sistemi efficienti per la regolazione 
produzione e secrezione di ormoni. 

Le cel le specializzate delle ghiandole endocrine variano la 
secrezione basale di ormoni risposta a stimoli specifici. 

Nel caso delle ghiandole paratiroidi, delle cellule 
parafollicolari, della tiroide, della glomerulare, della 
corticale del surrene e del pancreas endocrino, il maggior 
determinante dell' attivita' secretoria della ghiandola e' 
rappresentato direttamente dalla sostanza o dalle sostanze 
chimiche alla cui regolazione la ghiandola endocrina e' chiamata. 

In altre circostanze, il sistema endocrino e' organizzato in 
modo gerarchico. Ormoni secreti dalla adenoipofisi, noti come 
tropine ipofisarie, aumentano la secrezione basale di altre 
ghiandole endocrine, localizzate in sedi lontane, che ne 
costituiscono i principali tessuti di bersaglio. Gli ormoni 
secreti dalle ghiandole periferiche, a loro volta, regolano la 
secrezione bas e delle tropine esercitando un effetto inibitorio 
sia direttamente sulle cellule ipofisarie ormono secernenti, sia 
a lo strutture sopraipofisarie cerebrali (ipotalamo). 

I f di controllo retroattivo negativo (feedback 
) decritti sono concepiti in modo da regolarè la 

secrez ormoni in ragione delle necessita' attuali 
l'organismo. 
Come nessuna funzione dell' organismo e' regolata da un 

s ormone e virtualmente nessun ormone possiede una sola 
funz f cosi' nel processo di regolazione della secrezione 
ormonale sono coinvolte piu' sostanze che condizionano la sintesi 
o secrezione di uno o piu' prodotti di secrezione da parte di 
una ghiandola endocrina. Le cellule dell' adenoipofisi o di una 
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ghiandola endocrina periferica sono sensibili agli effetti di 
sostanze di natura ormonale o farmacologica che inducono un 
aumento o una diminuzione delle concentrazioni ematiche dei 
prodotti della secrezione. Alcuni di questi effetti vengono 
utilizzati a scopo diagnostico. 

Gran parte delle informazioni necessarie per lo studio le 
ghiandole a secrezione interna derivano dalla misura delle 
concentrazioni di uno o piu' ormoni in liquidi biologici quali il 
sangue, le urine, la saliva. 

Il dosaggio di un ormone in un singolo campione di sangue o di 
saliva riflette la situazione esistente nel momento esatto del 
campionamento e offre, in alcuni casi, un' informazione limitata. 
Per tale ragione si ricorre sovente a campionamenti ripetuti a 
intervalli di tempo variabili in ragione del fenomeno che si 
intende studiare. 

In questo modo, si ottengono informazioni relative allo stato 
funzionale spontaneo di una o piu' ghiandole endocrine, 
esaminandone la sola secrezione basale. 

In molte circostanze, si rende necessario determinare le 
concentrazioni di uno o piu' ormoni dopo la somministrazione 
esogena di sostanze in grado di stimolare o inibire 
selettivamente l' attivita' secretoria di una ghiandola endocrina 
(tests diagnostici). 

Nonostante che il numero di determinazioni basali e tests 
diagnostici disponibili sia elevato e suscettibile di numerose 
varianti, negli ultimi anni sono state codificate alcune 
metodiche di indagine diagnostica di laboratorio ormai ampiamente 
diffuse e universalmente accettate. 

Al di la' dei problemi relativi alla precisione e 
all'accuratezza dei dosaggi endocrini e a quelli legati 
all'interpretazione dei risultati di laboratorio, 
conservazione e la gestione dell' ampia mole di dati numerici 
prodotta da queste indagini puo' trovare nuove possibilita' dalla 
realizzazione di sistemi il formativi e basi di dati r3volti all' 
endocrinologia. 

Molteplici fattori sono in grado di condizionare le 
concentrazioni ormonali sia in condizioni basali che stimolo. 
Fra questi si trovano lo stato di buona salute o di malattia, il 
sesso, l'eta', il peso corporeo, la provenienza geografica, 
l'epoca dell' anno (relativamente alle variazioni del 
temperatura media e del ritmo luce-buio), la parita' e altri. 

La possibilita' offerta dai sistemi di basi di dati di 
accedere con rapidita' e ampia liberta' a un numero elevato 
informazioni, selezionate secondo le esigenze dell' utente, pUo' 
consentire confronti e osservazioni precedentemente preclusi 
dalla dispersione fisica delle informazioni. 

Nel seguito verranno illustrate in dettaglio le 
caratteristiche fondamentali del SDBS avendo questa nota 
precipuo scopo di fornire all' utente, medico in particolare, le 
informazioni necessarie a implementare e utilizzare la banca dati 
disponibile. 

La base di dati del SDBS e' costituita da un unico file 
(tabella) e su di essa sono possibili le operazioni di selezione 
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" 

(estrazione di un record.del file secondo una condizione data) e 
di proiezione (estrazione-uso di campi-colonne dai records del 
file). La congiunzione, (join, collegamento di due file-tabelle 
in un terzo, concatenando i record dell'uno con quelli 
dell'altro) che e' l'operazione che caratterizza in modo 
determinante i data base relazionali, non e' stata prevista, 
stante la particolarita' dell'applicazione a cui il SDBS e' 
orientato. 

Il linguaggio a disposizione per operare sulla.base di dati e' 
di facile uso e di grande duttilita'. 

Il sistema SDBS e' stato interamente scritto in linguaggio 
Fortran e implementato su di un PDP 11/23 corredato del sistema 
operativo RSX-11/K. L' RSX-11/K permette il multitasking 

esecuzione multipla di programmi), il multiuser (piu' stazioni 
lavoro) e il software gira sotto il controllo dell'MCR 

(Monitor Console Routine). 
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1.1.1 _. Scelta operazioni 

Il SDBS si compone di cinque parti e, una volta attivato, 
richiamando in ambiente MCR il comando @SDBS, fara' comparire 
terminale video il menu' principale per la scelta del 
operazioni (opzioni). 

l) Generazione-Modifica descrittore 

2) Immissione-Modifica record dei dati 

3) Elaborazione dati 

4) Stampa data base descriptor 

5) Editing <file>.PGM 

O) abbandona ambiente (--> MCR) 

N.B. - La particolare configurazione del PDP 
disposizione (LA36 tele-printer. terminale video ADDS) 
alcune scelte di progetto sia nell'uso dei comandi di cursore 

impostazione della stampa del tabulato. 

" 
Nella parte finale di questa nota sono riportati alcuni 

relativi all' uso del sistema SDBS. 

1.2 - Gestione descrittori 

Questa procedura costituisce uno strumento estremamente 
flessibile per la generazione di descrittori per strutture dati 
realizzate al di fuori di schemi rigidi e secondo le necessita' 
dell' utente. 

Si tratta in sostanza di definire un record, cioe' un ieme 
ordinato di campi, ognuno dei quali richiede seguenti 
specifiche : Nome, Lunghezza, Tipo. 

, 

Per entrare in ambiente di Generazione-Modifica 
occorre scegliere l'opzione l. del menu' principale e 
successivamente fornire il nome del descrittore. 
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1.2.1 - Generazion~ descrittore 

Per generare un nuovo descrittore basta assegnargli un nome 
diverso da quelli esistenti. La lunghezza del nome deve essere al 
massimo di otto caratteri il primo dei quali alfanumerico (non 
sono comunque ammessi caratteri speciali). Se in fase di 

non ci sono errori, il sistema presenta la prima 
pagina vuota con il cursore in posizione Home (in alto a 
sinistra) e il numero pagina in basso a destra. Se invece la 
digitazione del nome e' errata, il sistema ripresenta su video la 
richiesta del nome del descrittore. L'eventuale invio di un 
tasto di Carriage Return (CR) in questa fase richiede al sistema 

uscire da questo ambiente per tornare a visualizzare il menu' 
principale di scelta delle operazioni. 

N.B. Per conoscere i nomi dei descrittori gia' costruiti bisogna 
tornare in ambiente MCR e inviare il comando : 

DCL DIR DL1:*.MSK or PIP DL1:*.MSK/LI 

Sul video compariranno i nomi dei descrittori esistenti, la loro 
occupazione disco e la data di generazione. 

Riferiamoci di nuovo alla situazione video iniziale in cui era 
stato fornito correttamente il nome del nuovo descrittore ed era 
apparsa prima pagina vuota. 

Su questa pagina sono possibili due tipi di operazioni: 

a) digitare descrizioni 

b) costruire campi dati 

a) Le descrizioni non hanno limiti di spazio sulla pagina 
corrente e possono trovarsi in qualunque posizione della pagina e 
del linea (es. una descrizione, un campo, una descrizione). 

b) I campi dati sono soggetti a diversi controlli e 
quali: 

1) Il nome del campo non puo' contenere blanks o caratteri 
speciali! puo' essere lungo fino a 12 caratteri e deve iniziare 
con un carattere alfabetico. L'unica eccezione e' costituita dal 
carattere score (_) che puO' essere usato per collegare due 
parole. 
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2) Il campo diventa tale quando e' preceduto dal simbolo BI o .. 
o 

(es. :COGNOME); altrimenti, anziche' come nome di campo, viene 
considerato come una descrizione. 

3) La lunghezza del campo, che non ha limiti entro la di 
SO caratteri, e' definita dal numero di "o" che seguono 
del campo (es. : COGNOME o o o o • o, o ••••••••••••• ) • 

N.B. La somma dei ..... di tutti i campi non pUO' essere 
di 4096 caratteri, poiche' questa e' la massima 
definibile per ciascun record. 

maggiore 
lunghezza 

4) Il tipo del campo, specificato alla fine dei ..... , pUO' 
essere A, I, D, F. Questi codici specificano rispettivamente: 

A campo di tipo Alfanumerico (es. : COGNOME ............ A ) 

I Il " " " Intero (es. : ETA ... I) 

D Il " " " Data (es. :DATA_NASCITA ......... D) 

F " Il Il " Reale (es. :ALTEZZA .f •• F) 

N.B. - Se nella definizione di un campo non si rilevano errori ma 
viene omesso il tipo (=blank), sara' compito della procedura 
assegnarlo automaticamente. Il tipo sara' Reale se nella 
specifica vi e' una H,", altrimenti Alfabetico. I campi di tipo D 
(data) devono avere una lunghezza fissa di nove caratteri. 

I campi possono essere distribuiti in pagine video successive 
fino a un massimo di 33 pagine. 
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1.2.2 -

Per la Generazione-Modifica di un descrittore sono disponibili 
i seguenti comandi realizzati premendo contemporaneamente i tasti 
speciali sotto descritti: 

si sposta sulla pagina successiva 
01 U ID ti .. Il 01 n precedente. 

cursor home ( l , l ) 
cursor up 
cursor down 1--> spostano il cursore nel 
cursor line (x, l) 
cursor left 1--> punto video desiderato 

CTRL/V 
cursor right I 
cursor end (23,80) 

tasti per funzioni speciali sono i seguenti 

cancella il carattere che precede 
spostando a sinistra di una posizione tutto cio' 
tenendolo premuto si continua a cancellare 

resto della riga verso sinistra. 

il cursore 
che, segue; 

e 'spostare 

inserisce caratteri su di una linea con la 
conseguenza di spostare verso destra i caratteri presenti. Per 
uscire dall' ambiente di inserimento basta ribattere il tasto 

stesso oppure uno dei tasti speciali di movimento del 
cursore. 

cancella il carattere su cui e' posizionato il 
cursore; questo comporta lo spostamento di una posizione verso 
sinistra dei caratteri situati alla destra del punto su cui e' 
pos ionato il cursore; continuando a premere il tasto questi 
caratteri saranno, a loro volta, cancellati. 

: duplica,carattere per carattere, la riga precedente. 

inserisce una linea prima di quella corrente 
spostando verso il basso le rimanenti. 

: cancella la linea corrente spostando verso l'alto le 
linee rimanenti. 

: permette di spostarsi su di una qualunque pagina 
esistente del descrittore. Sull' ultima linea del video apparira' 

richiesta di numero pagina max. (2 cifre). Un CR vuoto avra' il 
significato di rinunciare alla richiesta. 

: annulla le modifiche apportate sulla pagina 
presentando sul video quella originale o una vuota se la pagina 
originale non esiste. 

: sul video compare una pagina dove sono riportati i 
tasti speciali e il loro significato. 
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1.2.3 - Costruzione descrittore 

E' possibile costruire sul video, servendosi dei soli tasti 
alfabetici e speciali riportati, un descrittore del tipo: 

:SOGGETTO •...•••• 1 :DATA_ANAM ••.••••.• D 

: CC>GNOME ....................... A : NOME ...."................ Cl .. (I> • • • • A 

:SESSO .A :DATA_NASCITA .••...••• D (es. 26-NOV-46) 

:REGIONE ...................... A :PROFESSIONE • ............. CI .... A 

:ETA ••• 1 :PESO ••• ,.F :ALTEZZA ., •• F 

:PRC>GESTER_09 ••.• , ..• F 

:PRC>GESTER_14 .... , ••• F 

:TESTOSTER_09 •••• , ••• F 

:TESTOSTER_14 •••• , ••• F 

Premendo il tasto CR la procedura effettuera' gli opportuni 
controlli di correttezza provvedendo successivamente al 
memorizzazione del descrittore. 

Nel caso che dai controlli vengano rilevati 
cursore evidenzierai il punto in cui l' errore 
incontrato e, nella parte bassa del video, comparira' 
diagnostico e il numero di pagina corrente. 
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1@2.4 - Lettura/Aggiornamento descrittore 

Nel caso si voglia leggere elo aggiornare un descrittore 
esistente, partendo dalla richiesta iniziale di NOME 
DESCRITTORE:, basta immettere il nome di uno dei descrittori noti 
e sul video apparira' immediatamente la prima pagina. 

Per verificarne i contenuti e per l'eventuale aggiornamento 
del descrittore si usano i tasti speciali sopra descritti. 

Premendo il tasto CR il sistema effettua i controlli formali 
di correttezza su tutte le pagine del descrittore e, salvo 
errori, provvede alla sua memorizzazione ritornando poi alla 
fase di richiesta iniziale di NOME DESCRITTORE:. In tale punto 
si ritorna anche nel caso in cui si prema il tasto CR senza aver 
apportato nessuna modifica al descrittore. 

Premendo un ulteriore CR riapparira' sul video il menu' 
principale per la scelta operazioni. 

N.B. - Particolare attenzione deve essere riservata gllg 
operazione ~ modifica della struttura Qi Yn descrittore in 
guanto potra' risultare alterata la corrispondenza tra i campi 
del descrittore modificato con quelli del record dei dati (banca 
dati). 

Non e' alcun limite previsto per le modifiche. alla 
struttura di un descrittore quando ad esso non e' stato ancora 
associato un file di dati (vedi 2.1). Nel caso invece che questa 
associazione esista, pUO' diventare fonte d'errore apportare 
variazioni alle lunghezze e al numero dei campi del descrittore. 
Tuttavia, non dovrebbero esserci difficolta'nell'accodare nuovi 
campi al descrittore, se non nei limiti imposti dalla lunghezza 
del record di 4096 byte. 

Per evitare inconvenienti e duplicazione di lavoro, e' 
opportuno quindi tenere presente le regole da rispettare nella 
costruzione del descrittore, prima di generare il file dei dati. 
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2 o 1 ,- çeEt.ione ]:"Gcorg 

Questa procedura permette generare/aggiungere~:! 
leggere/correggere il file dei dati secondo le 
contenute nel descrittore precedentemente costruito. 

Per entrare in ambiente di gestione dati occorre s 
l'opzione 2. del menu' principale e fornire successivamente 
sistema il nome del descrittore e le modalita' 
gestione dati (aggiunta/lettura). 

L per leggere/correggere il dati. 

A per inserire nuovi record dati. 

N.B. - Un CR vuoto inviato in questa fase riporta la 
alla fase di richiesta nome descrittore. 
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2.1.1 - Lettura record 

All' utente 
descrittore dove 
basso a destra, 
pagina corrente. 

viene presentata una videata identica al 
sono posti in evidenza i campi di input e, in 

il numero del record in esame e quello della 

La lettura/correzione consiste nel poter visitare il file dei 
dati, record per record, per conoscerne il contenuto. Durante la 
visita (che puo' essere effettuata scandendo il file in avanti o 
indietro mediante ,l'uso dei tasti speciali) si possono apportare 
modifiche a un qualsiasi record. E' possibile inoltre predisporre 
o annullare un record per la "cancellazione logica" 

Si elencano di seguito i tasti speciali gestiti 
procedura con la funzione ad essi attribuita. 

dalla 

- CTRL/Q permettono al cursore di posizionarsi in 
testa al campo di input ff successivo o precedente rispettivamente, 
per una eventuale digitazione. 

spostano il cursore a sinistra o a destra 
in un campo di input. 

- CTRL/J permettono di visualizzare rispettivamente 
il record precedente o quello successivo. 

La serie di tasti speciali 
funzionano secondo le modalita' 
descrittore. 

raggruppati gui 
descritte nella 

si sposta sulla pagina successiva 
:"" "" "" "precedente 

inserimento caratteri 

di seguito 
generazione 

cancella il carattere su cui e ' posizionato il cursore 
cancella il carattere che precede il cursore 
posizionamento pagina 
help 

predispone o annulla (se gia' predisposta) 
l'identificazione di "cancellazione logica" di un record. Nella 
parte bassa del video, a seconda dello stato del record, 
comparira' (lettera D) o scomparira' il contrassegno di 
cancellazione. Per confermare l'operazione e' necessario inviare 
successivamente anche un CR (carriage return). 

annulla le modifiche ripresentando i dati originali. 

fine sessione. La procedura torna alla fase di 
richiesta aggiunta/lettura. 

Il 



CR conferma introduzione. In aggiunta predispone per 
la memorizzazione del record successivo. 

N.B. Durante la fase di digitazione e la successiva 
di memorizzazione di un record, la procedura effettuq i controlli 
sulla legittimita' dei dati rispetto al tipo di campo. caso 
di errore, il cursore evidenziera' il punto in cui l'errore e' 
stato incontrato e, nella parte bassa del video, comparira' un 
messaggio diagnostico. 
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.1.2 -

b) 

un , essere 

numero di 
) . 

un ( 

( 

nel modo a) occorre 
e, la richiesta 

contenuto ricercato 
( 

b) occorre 

AGGIUNTA O ) : 
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2.1.3 - Aggiunta record 

All' utente 
descrittore dove 
volta vuoti) e, 
del record che 
corrente. 

viene presentata una videata identica 
sono posti in evidenza i campi di input (questa 
in basso a destra, il numero di identificazione 
si sta per aggiungere con il numero della pagina 

Usando gli stessi tasti speciali descritti per la Lettura, si 
possono digitare i nuovi dati o anche una parte di essi e 
richiederne la memorizzazione premendo il tasto CR. 

I tasti CTRL/V determinano la fine della sessione e riportano 
la situazione alla fase di : 

AGGIUNTA O LETTURA (A/L): 

Un'ulteriore digitazione del tasto CR riportera' la situazione 
alla fase di richiesta nome descrittore. 

Premendo ancora CR si tornera' al menu' principale di scelta 
delle operazioni. 

N.B. - Non ~ possibile cancellare fisicamente un record dal 
~ dei dati ~ volta che ~ stato introdotto ~ memorizzato. 
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3.1 - dati 

Lo scopo di questa procedura e' quello di consentire 
un tabulato elaborando le informazioni della 

generata secondo le specifiche descritte ai passi precedenti 
(punti 1.2. e 2.1). Per l'elaborazione e' previsto uno specifico 
linguaggio la cui semantica e sintassi vengono lustrate di 
seguito. 

Per entrare in ambiente Elaborazione dati occorre scegliere 
l'ione 3. del menu' principale e, successivamente, fornire il 
nome del descrittore. 

In questa fase viene presentata una videata contenente i nomi 
dei campi, il loro tipo, la lunghezza e altre specifiche di 
ausilio l'utente. 

3 • 2 - Linguaggio 

Una volta che sono stati costruiti il descrittore e il file 
dati (banca dati) si sono create le condizioni per compiere 

alcune elaborazioni sulle informazioni cosi' strutturate. A tale 
scopo, lo SDBS mette a disposizione un linguaggi,:) la 
costruzione di un programma di elaborazione (max 30 statement), 

far uso dei (costrutti)r e 
sotto 

verbi 

istruzioni 

comandi 

PROGRAM, BOUND, COMMENT, 
ENUMERATION, SORT, WRITEDB 
PRINT, LIST, FORMAT, 

COMPUTE, COMPUTEWORK, IF, ONo 

SAVE Il READ, TYPE, RESET, 
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3.2.1 -

[stringa di caratteri e s i} 

BOUND CAMPOl [CAMP02] ...... [CAMPOn] 

[stringa caratteri i e s i] 

SUM [AND CAMP02] ...... [AND ] [AND COUNT] 
[BY CAMP03] ...... [BY ] [FROM Xl TO Yl] .. . 
... [FROM Xn TO Yn] 

[BY CAMP02] ...... [BY ] ...... [BY CAMPOn] 
[FROM TO ] ...... [FROM Xn TO Yn] 

CAMPOI [BY CAMP02]... . .. [BY ] 
[BY CAMPOn] [FROM Xl TO YI] ...... [FROM Xn TO Yn] 

SORT [*INCREASING] .... [DECREAS ] ] 

WRITEDB [ [SINGLE] [*ALL] ] [BY CAMPOl] ...... [BY 
[FROM Xl TO YI] ...... [FROM Xn TO Yn] 

PRINT ( ... [CAMPOn] [BY ] . .. . .. [BY CAMPOn] 
[ TO Yl] ...... [FROM Xn TO Yn] 

LIST ... [CAMPOn] [BY CAMP02] ...... [BY 
TO Yl] ...... [FROM Xn TO Yn) 

FORMAT [S l] . .. . .. [ S2 ] . .. . .. [ Sn] 

END 
[DI ] 
*PRINTER 

BOTH] 

[ ] 
* NORMAL 
[CONDENSED] 

i el si 
e sono essere 
essere presente una sola 

~&'~~,AI la senza delle 
si. 

*' enta . 
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• BOUND 

e _ 
consente 
(rottura) 

es. 

costrut,to ,r , consente 
nome a un 

ANALISI STATI 

sce al sist:.ema i 
e' 

e 

sce commento ln una 

fettua le somme stanno tra il 

ottenere, 
ff il 

BY o AND COUNT 
s 

sono usare 
SUM. Per costrutto) si 

il nome un campo s 
uso 

~cnif1fIfirlli1'7.l) 'I> 

COUNT 
In un si sono usare 

PROFESSIONE BY REGIONE 
COUNT SOGGETTO BY REGIONE BY PROFESSIONE 

si 
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somma una un 
edura per ogni campo 

~rnnr~ __ ~ si possono usare fino a 

BY REGIONE BY ,ETA FROM 1 TO 30 

contenente il numero dei 
eta' inferiore a 30 anni. 

di specificare le modalita' 
L'ordinamento 

crescente (INCREASING) 
Con l'omissione 

) o del costrutto SORT, l'ordinamento 
INCREASING. 

INCREASING 

1. 

(SINGLE) o tutti 
utilizzando il 

ALL e' default nel 

2. esempio 

WRITEDB ALL BY ETA FROM 

estrae dal file dei dati un record 
e il base secondo il 

i 

il base di tutti i record 
30 

TO 30 

i 
il 

secondo le specifiche dichiarate. Senza 
di tutti i campi definiti con BOUND. 

FROM 01-GEN-11 TO 31-DIC-11 
NOME 

un elenco ordinato per COGNOME e NOME 
l'anno 1971. 

i secondo le specifiche 
ordine. Per quanto riguarda 

detto per PRINT. 
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: permette di definire le modalita' di output dei campi 
per come sono stati definiti nel costrutto. Le specifiche 
possibili sono le seguenti: 

l) [A] alfabetico 
2) [D] data 
3) [ I ] [N] intero (O < N <= 15) 
4) [F] [N.X] reale (O < N <= 15 e O < X <= 7) 
5) [B] non stampa il campo-colonna associato 

N.B. - Per PRINT e LIST il FORMAT non deve essere specificato. 
Inoltre nel caso di mancato invio del FORMAT, la procedura ne 
fornisce uno di default, utilizzando le dimensioni e i tipi dei 

cosi' come sono stati definiti nel descrittore. 
Poiche' i campi COUNT, ENUMERATION e ANO COUNT generati 

vengono trattati come interi di 5 cifre, nel FORMAT devono 
essere spec icati come [I] o [5]. Per i campi chiave numer~c~ 
(BY) e' stato definito un FROM, deve essere fornita la 
specifica [ 

PROGRAM SOMMATORIA ETA' I ALTEZZA, PESO ED ETA' MEDIA PER 
REGIONE. 

BOUND REGIONE ETA ALTEZZA PESO 
SUM ETA AND ALTEZZA ANO PESO ANO COUNT BY REGIONE 
COMPUTE ETA_MEDIA [9.3] = Cl I C3 
FORMAT [A] [10 ] [12. 5] [ B ] [I ] [ F ] 
END 

QueG~o breve programma calcola e stampa la somma complessiva 
delle delle ALTEZZE, del numero delle somme effettuate (ANO 
COUNT) e dell'ETA MEDIA per regione. La stampa della somma 
complessiva del PESO viene trascurata ([B]) secondo la specifica 
di FORMAT. 
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END : specifica la fine del programma. In questo costrutto 
possono essere fornite anche le specifiche DISPLAY, PRINTER, BOTH 
(BOTH uscita contemporanea dei risultati su entrambe le 
apparecchiature) riguardanti le unita' di uscita e le specifiche 
SMALL, NORMAL, CONDENSED per le modalita' di uscita. Se 
nell'istruzione non vengono forniti argomenti, verranno assunti 
quelli di default (PRINTER e NORMAL). L'invio del solo END fa 
tornare il sistema alla presentazione del menu' di scelta le 
operazioni. 

Tabella di corrispondenza 

DISPLAY - VIDEO '* SMALL 80 car. per riga 

PRINTER - STAMPANTE '* NORMAL 132 caro .. " 

BOTH - ENTRAMBE '* CONDENSED(+) 216 caro SI " 

(+) Per ottenere questo tipo di stampa occorre predisporre 
all'inizio della sessione la tele-printer LA36 fornendole le 
seguenti istruzioni: 

a) premere contemporaneamente i tasti CTRLISETUP sulla tele­
printer per entrare in ambiente SETUPi 

b) digitare la sequenza-comando H=D ~ successivamente il tasto 
di SETUP per uscire dall'ambiente. 
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3.2.3 - Sintassi istruzioni 

COMPUTE CAMPONEWl [N[.X]] = espressione elementare 

COMPUTEWORK CAMPONEW2 [N[.X]] = espressione elementare 

IF CAMP01 (op. reI.) COSTANTE [OR CAMPOX (op. reI.) COSTANTE] 
IF OPZIONE 

TOTAL 
ON CAMP01 SUBTOTAL 

SKIP 

N.B. - Nelle istruzioni COMPUTE, COMPUTEWORK e IF la specifica 
racchiusa tra parentesi quadre e' opzionale; (op. reI.) usato 
nella istruzione IF indica uno dei seguenti operatori 
relazionali: 

GT Great 
LT Less 

Equal 
GE Great Equal 
LE Less Equal 
NE Not Equal 

3.2.4 - Descrizione istruzioni 

COMPUTE : questa istruzione permette la generazione di una 
colonna di valori ottenuta dal calcolo dell'espressione 
elementare. Per espressione elementare si intende una espressione 
aritmetica che, facendo riferimento alle colonne numeriche del 
record di stampa, derivate e non, e agli elementi di un eventuale 
FROM specificato, utilizza le quattro operazioni aritmetiche 
(+ - * I) per calcolare il risultato (e' prevista anche la 
divisione intera (.) e l'elevamento a potenza (A». Con l'analisi 
dell'espressione, che va da sinistra verso destra, si stabilisce 
la priorita' nell'esecuzione delle operazioni (non ~ consentito 
~ uso di parentesi). Nell'istruzione possono essere presenti 
anche alcuni tipi di funzione: es. radice quadrata: SQR[x], 
logaritmo base 10 LOG[x] ecc. 

istruzioni COMPUTE se ne possono utilizzare fino a 20 
(unitamente a COMPUTEWORK) e il tipo del campo (colonna derivata) 
sara' considerato Intero se il nome inizia con una delle seguenti 
lettere: I,J,K,L,M,Ni altrimenti sara' considerato reale. 

21 



Et s le inoltre specificare 
([N[.X]]) che diventa prevalente per l' 
( o intero; N e' la lunghezza in caratteri 
X e' il numero di cifre decimali). Se la 
omessa! 12 o 12.5, a seconda del tipo 
come Ila default. 

es. COMPUTE PERCENT [8.2] = C3 * 100. Cl 
es. COMPUTE INTERVALLO [7] = C3 I F1 

PERCENT : nuovo campo (colonna derivata), reale, formato 8.2] 
cui 3 sono da riservarsi rispettivamente: 1 il "." e 

decimale. Le rimanenti per la parte intera. [12.5] e il 
di default. 

INTERVALLO come PERCENT , campo intero. 

C3 e Cl: stanno a indicare, rispettivamente! il terzo e il 
numerico del record di stampa generato in cons 

istruzioni fornite cui si fa riferimento quali 

F1: emento intervallo FROM del tipo: FROM ETA BY 15 40. 
F1 nella fase elaborazione assumera' il valore 15. 

100. e' una costante numerica; 

* e sono operatori aritmetici. 

questa istruzione funz come 
izzare calcoli parziali. La co 

'trascurata fase stampa, , essere utilizz 

es. 

MEDIA 

specificata (Cn dove n indica il numero d 
soli campi numerici comprensivi del e co 

e compresa/e nel record di stampa), 

MEDIA [10.3] = SQR[C5] [C7] 

valgono le considerazioni fatte per PERCENT 

ica funzione di radice 

C5 e colonne numeriche 
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: istruzione che permette di selezionare i record secondo 
le esigenze dell' utente. Sono consentite fino a 15 istruzioni di 
questo tipo. Il record verra' estratto a condizione che siano 
soddis tutte le istruzioni IF fornite. 

es. IF DATA_NASCITA LT 01-GEN-81 
es. IF REGIONE EQ "LOMBARDIA" OR REGIONE EQ "PIEMONTE" 
es. IF PROGESTER_09 GT 0.11 
es. IF NODELETE 

Nel primo esempio vengono selezionati tutti i record nei quali 
campo DATA_NASCITA contiene una data con un valore inferiore 

1; nel secondo esempio vengono selezionati tutti i 
record nei quali il campo REGIONE contiene una stringa di 
caratteri il cui valore e' uguale a LOMBARDIA o PIEMONTE; nel 
terzo esempio tutti quei record nei quali il campo PROGESTER_09 
contiene un valore maggiore di 0.11; nell'ultimo esempio vengono 
selezionati soltanto i record che non sono contrassegnati per la 
"cancel ione logica". 

. 
tra ..... 

puo' essere una costante sia numerica, 
Le costanti alfanumeriche devono essere 

data che 
racchiuse 

serie di esempi della istruzione IF sopra riportati sono 
da considerarsi come costanti le seguenti specifiche: 

costante DATA 
costante ALFANUMERICA 
costante NUMERICA 

01-GEN-81 
"LOMBARDIA oo

, "PIEMONTE'" 
0.11 

OPZIONE puo' assumere soltanto due valori (DELETE o 
NODELETE) che specificano le modalita' di estrazione dei record 
con o senza contrassegno per la cancellazione. L'istruzione IF 

IONE non e' obbligatoria e il sistema, nel caso non venisse 
fornita, trascura i contrassegni e non compie alcuna distinzione 
tra i record esaminati. 

ON : La semantica di questa istruzione e' la seguente: per 
ogni rottura del èampo chiave CAMPOI vengono stampati i totali 
(solo casi TOTAL e SUBTOTAL) dei campi numerici dei costrutti 
SUN, COUNT ed ENUMERATION. Nel caso TOTAL, alla fine della 
elaborazione, vengono stampati i totali complessivi di tutti i 
campi previsti nel record di stampa. 

Nel caso SKIP, per ogni rottura del campo chiave CAMPÒ, si 
ottiene un salto pagina. 

es. ON ETA TOTAL 
es. ON REGIONE SKIP 
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3.2.5 - Si,ntassi comandi 

SAVE [FILE] 

READ [FILE] 

TYPE [FILE] 

SHOW 

RESET 

Il Il 

N.B. L'argomento racchiuso tra parentesi [l e' opzionale; 
quando omesso, sara' assunto come nome file PROGRAM.PGM dove .PGM 
rappresenta l'estensione del nome del file che viene 
automaticamente aggiunta dalla procedura e che l'utente non deve 
specificare. Il nome del FILE puo' essere lungo fino a 8 
caratteri il primo dei quali deve essere alfabetico (non sono 
ammessi caratteri speciali). Per conoscere i nomi dei <file>.PGM 
(programmi) esistenti, e' necessario tornare in ambiente MCR e 
inviare il comando: 

DCL DIR DLl:*.PGM or PIP :*.PGM/LI 

sul video compariranno i nomi dei programmi esistenti, la loro 
occupazione disco e la data di generazione. 

3.2.6 - Descrizione comandi 

SAVE memorizza sul file FILE (su disco) 
fornito dall' utente. Questo comando pUOi essere 
qualunque parte del programma e in fase di 
trascurato. 

READ: legge ed esegue il file FILE da disco. 

TYFE lista da disco il file FILE. 

il programma 
inserito in 

save verrai 

SHOW: questo comando, che non ha bisogno di alcun argomento, 
permette di visualizzare le istruzioni che fino a quel momento 
sono state introdotte. 
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RESET : 
scopo e' 
riportando 
programma. 

anche questo comando non ha argomento e il suo unico 
quello di annullare tutte le istruzioni fornite 
la situazione alla fase iniziale di immissione 

~~ : con questo comando l'utente decide di rinunciare alla 
stampa automatica dell'intestazione prevista dal sistema per 
fornirne una personalizzata. Ogni linea della testata, di cui se 
ne possono fornire fino a lO, deve essere racchiusa tra ~ •. 

La testata utente deve essere inviata prima di qualsiasi 
costrutto SUM, COUNT, ENUMERATION, PRINT, LIST. 
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3.3 - Ordinamento dei record 

BY' CAMPO questa notazione serve a specificare 
numerico, alfanumerico o data con il quale 

l'ordinamento del file dei dati. 
Campi chiave alfanumerici, data e numerici possono coes 

e, l'eventuale o a volte necessaria ripetizione di un campo 
nell'istruzione specificata, viene elusa dalla procedura. 

Si possono specificare fino a un massimo di 15 campi 

es.: SUM PROGESTER_09 BY REGIONE 
SUM PROGESTER_09 BY REGIONE BY CITTA 

Significa voler ordinare il file dei dati rispetto 
REGIONE e CITTA e calcolare e stampare la somma dei 
PROGESTERONE al nono giorno per regione ~ per citta'. 

Il tabulato di stampa avra' la seguente struttura: 

REGIONE 

LOMBARDIA 

PROGESTER_O9 CITTA 

7.19 MILANO 
VARESE 

8.52 NOVARA 
TORINO 
VERCELLI 

BY CAMPO FROM Xl TO Y1 ... [FROM Xn TO Yn] 

3.15 
4. 
2.20 
5.17 
1.15 

Questa notazione specifica alla procedura che CAMPO e un 
campo chiave numerico o data e l'ordinamento deve essere 
realizzato tramite questo campo raggruppando i record secondo i 
valori dell' intervallo contenuto nel o nei FROM. 

CAMPO = chiave numerica/data 

Xl ed Y1 = valori dell' intervallo iniziale. 

Xn ed Yn = valori dell' intervallo finale. 
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es. PRINT COGNOME NOME BY ETA FROM 18 TO 20 
es. PRINT COGNOME NOME BY DATA_NASCITA FROM 01-GEN-57 

TO ll-DIC-59 

Queste istruzioni consentono entrambe di stampare la lista dei 
COGNOMI e NOMI di tutte le persone presenti nel file dei dati con 
eta' compresa tra 18 e 20 anni. Per il secondo esempio si assume 
come anno corrente il 1987. 

B. - Con i tasti speciali CTRL/Z - CTRL/J si ottiene lo 
scrolling sul video, in un senso o nell' altro, dell'elenco dei 
campi in modo che l'utente possa, solo in fase di invio 
istruzioni, conoscere il loro numero e le informazioni ad essi 
associate. 

In fase di invio programma i tasti CTRL/T servono per 
cancellare ~ ultimo carattere introdotto ~ CTRL/U l'intera xigg. 
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3.4 - Stampa risultati 

Il momento piu ' importante in ogni elaborazione e' costituito 
dall' output dei risultati. Nel sistema SDBS la stampa dei 
risultati si divide in due fasi: 

1) Stampa informazioni 

2) Stampa tabulato 

3.4.1 - Stampa informazioni 

La stampa delle informazioni e' caratterizzata da un listato 
(una pagina) contenente le istruzioni inviate dall' utente al 
sistema per ottenere il tabulato e relative a: nome del 
descrittore dei dati (banca dati) e programma da eseguire. 

3.4.2 - Stampa tabulato 

Nella pagina successiva al listato delle informazioni inizia 
l'output dei risultati. In ogni pagina e' prevista 
intestazione che puo' essere automatica, cioe' realizzata 
procedura, o personalizzata, cioe'generata dall' utente. 
di seguito, verranno stampate le linee risultato. 

Ogni linea risultato e' costituita da un numero definito di 
campi di tipo alfanumerico, data e numerico; i campi alfanumerici 
(a cui appartengono anche i FROM) e i campi data vengono 
allineati a sinistra del campo, i numerici a destra. 

Per ogni campo viene riservato tanto spazio in caratteri 
quanto quello previsto nel costrutto FORMAT o, in subordine 
(default FORMAT) , uguale alla sua lunghezza definita in fase di 
Generazione descrittore. In un campo numerico, una serie H*~ 
sostituira' il valore allorquando il numero delle cifre da 
stampare superi la lunghezza del campo. 

L' elaborazione puo' essere definitivamente (CTRL/Z) o 
momentaneamente (CTRL/J) interrotta; per riprendere 
l'elaborazione basta premere un tasto qualsiasi. 
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4.1 - Stampa Data Base Descriptor 

La procedura in questione consente di ottenere dal sistema una 
serie di informazioni relative al descrittore generato cosi' come 
descritto al punto 1.2. 

Per entrare in questo ambiente occorre scegliere l'opzione 4. 
nel menu' principale delle operazioni. In seguito a tale scelta, 

sistema si porta in ambiente di stampa DB descriptor nel quale 
e' necessario fornire il nome del descrittore e scegliere 
l'operazione opportuna. 

1) Stampa informazioni generali 

2) Stampa descrittore 

3) Stampa informazione campi 

4) Stampa completa 

O) abbandona ambiente (menu' principale) 

Con la scelta dell'opzione L si ottengono le seguenti 
informazioni: 

a) nome file descrittore 
b) numero totale campi 
c) numero pagine 
d) lunghezza record 
e) numero record dati 
f) numero campi per pagina 

Nel caso dell'opzione 2. 
l'immagine del descrittore. 

viene stampata completamente 

Con la scelta dell'opzione 3. si ottiene la stampa della mappa 
del descrittore con preciso riferimento ai campi: 

l) numero campo 
2) numero pagina di appartenenza 
3) nome campo 
4) colonna posizione iniziale campo sul video 
5) riga Il Il Il ID .. Il Il Il Il .. 

6) Za specifica campo 
7) numero cifre decimali 
8) tipo campo 
9) posizione iniziale campo sul file dei dati 

L'opzione 4. raggruppa le tre precedenti opzioni. 
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5.1 - Editing <file).PGM 

Per elaborare i dati della banca e' necessario fornire 
una serie di informazioni ricavate dal linguaggio descritto 
1.3.2 (costrutti, comandi, istruzioni), che costituiscono 
programma dell' utente. Il programma puo' essere realizzato 
due modi: 

1) fornito direttamente dall'utente in ambiente elaborazione 
dati; 

2) costruito con l'Editor PDP. 

Nel primo caso l'utente ha la possibilita', per un uso futuro, 
di salvare (SAVE) il programma su di un file «file).PGM) su 
disco. Tale file, prodotto dal comando SAVE, dove ogni istruzione 
(statement) e' composta da due righe di 132 car., puo'essere 
modificato utilizzando l'Editor PDP. 

essere scritto con l' 
sul disco magnetico e, 

dal sistema SDBS. Nel 
con l'Editor e' necessario 

Nel secondo caso il programma puo' 
che gira sul PDP, memorizzato 
successivamente, fatto elaborare 
costruzione di un file programma 
tener presente i seguenti limiti: 

a) l'editor del PDP accetta record di lunghezza max = 132 caro 
b) il SDBS elabora statement lunghi max = 256 caro 

Per tali motivi, nella costruzione del file programma da 
Editor, per ogni statement SDBS, occorre scrivere due record 
Editor PDP. Ad esempio prendiamo il seguente statement: 

BOUND COGNOME NOME ETA PESO ALTEZZA DATA_NASCITA 

in EDITOR PDP dovra' essere scritto nel modo seguente: 

BOUND COGNOME NOME ETA PESO ALTEZZA DATA_NASCITA (CR) 
. un BLANK (CR) 

N.B. - EDI> E' il messaggio (prompt) che appare sul video 
appena entrati in ambiente di Editing. Dopo tale prompt, l' 
si aspetta di conoscere il nome del file da editare. 

es. EDI>DLl:STATIS.PGM 

L'informazione DL1:, che 
sistema, specifica il disco su 
da editare. 

EDX e' il comando-edit per 
ritornare al menu'principale di 
, I : 

deve essere sempre 
cui creare/prelevare 

salvare il <file>.PGM e 
scelta delle operazioni. 

Per tutti ~ comandi di EDIT si consiglia di consultare 
manuale EDIT del PDP. 
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6.1 - Errori 

Generazione-Modifica descrittori 

- Definizione campo incompleta. 
Il campo puo'non essere stato definito correttamente nel 

nome, nella specifica di lunghezza o nel tipo. 

Il campo inizia con Yn carattere illegale. 
Il primo carattere del nome del campo non e' alfabetico. 

- Carattere illegale. 
Il nome o la specifica del campo contiene un carattere non 

permesso. 

- Specifica tipo campo illegale. 
La specifica tipo-campo non e' tra quelle 

( D,N,F ,blank). 

campo max. 12 caratteri. 

permesse 

Il nome di un campo puo' essere lungo al massimo 12 
caratteri. 

- Definizione campo data illegale. 
La lunghezza di specifica-campo data e' stata definita non 

correttamente ( diversa da 9). 

- Lunghezza specifica-campo non permessa 
La lunghezza di specifica-campo, nel caso di campi numerici, 

non e' stata definita correttamente. 

- Eccessivo numero di campi 
E' stato definito un numero di campi superiore a quello 

consentito (max. 500). 

- Campo ripetuto alle ~ 
Durante l'analisi del descrittore, sono stati incontrati due 

campi con lo stesso nome. 
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Gestione record dei dati 

In quest'ambiente, la diagnostica produce dei messaggi 
contenenti la fase operativa (aggiunta/lettura) e il 
tasto-comando digitato. 

- page YR = dati illegali 
- page ~ = dati illegali 
- Carriage return = dati illegali 

Nella pagina corrente sono stati digitati valori illegali 
nei campi numerici o data. 

- Carriage return = pagina vuota 
Il descrittore ha una sola pagina nella quale nessun campo 

e' stato specificato. 
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Elaborazione dati 

- SUM : non numerico 
- SUM non seguito da BY or ANO 
- COUNT : gia' specificato 
- FROM senza campo numerico 

: campo sconosciu"to 
- FROM senza TO 
- ON senza TOTAL/SUBTOTAL/SKIP 
-SINTAX ERROR 

non seguito da BY 
- Eccessivo numero di SUM 
- Eccessivo numero di COUNT 
- Eccessivo numero di IF 
- Eccessivo numero di ON 
- Eccessivo numero di COMPUTE 
- SUM/COUNT/PRINT/LIST/ENUMERATION/WRITED esclusivi 
- valore costante illegale 
- Omesso operatore logico OR 

diverso campo-costante 
- IF tra due SUM/COUNT/ENUMERATION 
- FROM intervallo illegale 
- COMPUTE tra due SUM 
- ON tra due SUM/COUNT/ENUMERATION 
- TESTATA solo inizialmente 

sconosciuto 
- SUM non precede COMPUTE 

:campo esistente 
aritmetico illegale 
numero di TESTATE 

- COMPUTE con COUNT/PRINT/LIST/ENUMERATION 
- COMPUTE : campo non numerico 
- COMPUTE : campo max. 12 caratteri 
- IF tra due PRINT/LIST 
- Eccessivo numero di PRINT 

numero di LIST 
statement 
statement 
ripetuto 

senza campo chiave 
- Eccessivo numero di statement 

DATA illegale 
- Formato COMPUTE illegale 

statement 
con PRINT/LIST 

chiave secondario 
inesistente 

- SAVE statement 
- Eccessivo numero di SAVE 
- Nome troppo lungo 
- Nome illegale 
- Eccessivo numero campi 
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- ENUMERATION non seguito da BY 
- S E Q U E N Z A Illegale 
- Eccessivo numero di ENUMERATION 
- READ/SAVE/TYPE/SHOW/RESET: in READ 
- EOF : Non incontrato END statement 
- IF : buffer esaurito 
- READ : Non primo statement 
- SAVE : File esistente 
- Nessun statement eseguibile 
- PRINT/LIST prima di BOUND 
- FORMAT inatteso (PRINT/LIST) 
- Eccessivo numero di FORMAT 
- FORMAT primo statement 
- FORMAT : mancata corrispondenza 
- Specifica [A] in COUNT 
- SORT primo statement 
- SORT inatteso 
- Eccessivo numero di SORT 
- Eccessivo numero di WRITEDB 
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7.1 - -A- Operazioni di accensione, avvio e spegnimento 
del PDP 11/23 

1) Dare tensione al computer ponendo il tasto on/off della 
console del PDP in posizione ono 

2) Montare i dischi: 
DLO: disco sistema: 
DLI: disco data-base 

3) i dischi premendo il tasto giallo sull'unita' 
medesima. 

4) Dare start al computer utilizzando l'opportuno tasto sulla 
del PDP. 

5) Inviare da tastiera della tele-printer l'unita' disco 
(DLO:) su cui e' stato montato il sistema e dal quale 
effettuare l'operazione di START-UP (boot-strapt). 

6) Durante la fase di boot-strapt occorre fornire al sistema, 
sempre da tele-printer,la data e l'ora del giorno corrente. 

7) Accendere il terminale-video ADDS, eseguire la procedura di 
accesso al sistema RSX-11M (login) e lanciare il comando 
SDBS per entrare in ambiente SDBS. 

BELLO SDBS/SDBS 
@SDBS 

soeanimento computer e terminale video ADDS. 

1) Uscire dal SDBS digitando, sul terminale ADDS l'opzione O 
un CRi 

2) Inviare il comando BYE per abbandonare il sistema RSX-I 1M i 
3) Su tele-printer digitare: 

RUN $SHUTUP 

la prima richiesta del sistema battere il tasto di CR e 
seconda Y. 

Quando sulla tele-printer comparira' la dicitura Shutup 
complete si potra' iniziare l'operazione di 
dei dischi che consta dei seguenti passi: 

a) rilasciare il tasto giallo su ogni unita'; 
b) attendere che detto tasto si illumini; 
c) togliere i dischi 

iere tensione al computer mettendo il tasto on/off 
console del PDP in posizione off. 

- Spegnere il terminale-video ADDS. 
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7.2 - Appendice -B- Esempi 

Considerazioni generali 

Gli esempi sotto riportati, pur non rappresentando una 
casistica completa, costituiscono un ulteriore elemento di 
chiarezza e di aiuto per chi in futuro fara' uso di questo 
sistema. 

Ci sono alcune considerazioni preliminari da 
agli output del sistema SDBS. 

fare rispetto 

Quando un campo chiave (BY campo) si ripete nel tabulato 
(es.l),il suo valore viene presentato solo alla prima occorrenza 
e omesso nelle occorrenze successive. 

Nel caso di programma costituito da due costrutti (es.a), 
vengono omessi, oltre che al campo chiave, i campi numerici che 
si ripetono e che sono associati ai campi chiave specificati nei 
costrutti. 

Se in una lista (LIST o PRINT) e' assente un campo che non e' 
stato definito chiave (BY), significa che tale campo non ha alcun 
valore nella banca dati. 

Nel costrutto STIM, un campo numerico che non ha alcun valore 
nella banca dati, viene stampato con il valore O or 0.0 a seconda 
del tipo del campo (intero o reale). 

L'uso di ON, con TOTAL o SUBTOTAL (es. a e 9), permette di 
calcolare i totali (complessivi o parziali) dei campi numerici 
associati al campo chiave specificato. Le somme vengono 
realizzate utilizzando come addendi i campi numerici descritti 
nel programma e stampati nel tabulato secondo le specifiche 
fornite dall'utente o di default. In sostanza, nei casi in cui si 
operi con numeri reali, proprio per il troncamento operato sulle 
cifre decimali, si ottengono totali che risultano corretti 
rispetto al tabulato ma che, in alcuni casi, possono risultare 
leggermente diversi dai totali reali. Confrontando gli es. a e 9 
e' facile capire come, aumentando il numero delle cifre decimali 
significative nel formato di uscita dei valori per il calcolo 
della percentuale, si ottengono totali che si avvicinano a quelli 
reali. 
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Elenco 

l) in ordine crescente per Cognome e per Nome. 

2) Lista in ordine decrescente per Cognome e per Nome. 

3) Lista degli LH in 9, 14 e 22 giornata nei dosaggi ormonali 
del sangue nelle femmine per classi di eta' (10-40; 41-60). 

4) Distribuzione della Professione per Ciclo mestruale. 

5) Distribuzione Ciclo mestruale per Professione. 

6) Distribuzione Professione per classi di eta F
• 

7) Calcola la media armonica degli LH in 9, 14 e 22 giornata nei 
dosaggi ormonali del sangue nella donna per classi di eta'. 

8) Sommatoria e calcolo delle percentuali degli LH in 9, 14 e 
22 giornata nei dosaggi ormonali del san~e nella donna 
per sesso, per ciclo mestruale e per eta' menarca. 

9) Come es. 8 con la modifica delle modalita' di uscita nel 
FORMAT. 

lO) Esegue alcuni calcoli statistici (media, varianza, 
deviazione standard, errore standard) su gli LH in 9 
giornata per classi di eta'. 

11) Confronto tra piu' medie con lo stesso 
osservazioni. 

12) Calcolo differenza medie tra dati appaiati. 

numero di 

13) Stampa di un singolo eleme.to (cartella clinica) della 
banca dati. 
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Proc@dura SDSS : Pisa, 23-0CT-B7 15:45:56 Pas. 2: 

N,Q, COGNOI'IE NOI1E 

1 ABBRHTI VINCENZO 
21 MGLINI GIOVANNA 
31 BARBUTI ALESSANDRA 
4) BENEDETTI ANNA 
S) BOlDRINI ALBERTO 
61 CAROZZI GRAZIA 
71 CASALE AUlA 
BI CATALDO LUCIA 
9) CAVALLINI RENZO 

101 CE! SILVIA 
111 cmm RH~ZA 
12) DEl NISTA GABRIELLA 
13) FERRETTI ROSSANA 
14) FORr1ICA RAFFAElUi 
15) IìEIHGt'P!H REMOUl 
1 S l lì! ANN01H O!?IiiNA 
171 GIOVANNEI TI FRANCA 
Hìl IACOllfELU lUCIANA 
181 IEiiVASI GIUSEPPE 
201 LAi'iI CAR!_O 
21) LANZAFAME AGATA 
221 ~UNlr~nI ALt.iARA 
231 j'iA!OL! LIUA 
2/1) ~llLTAGLIMI PAOUI 
251 MIANI CESARINA 
2Bl NOTTOLI R/l:::FAELLA 
271 ORSHiI MAf=O 
281 ZEUNDi\ 
29) F~SGUALI PARIOE 
30) P!ANIGI/l~I A"1EUA 
211 STOCC!J EI1!-IA 
321 \!11~1~ I CEU. r LUCIA 



G·~ 
Procedura SDSS : Pisa, 23-0CT-81 15:54:52 Pag. 1 

Elaborazione Fi12 : ENDONE 

PRtlGRAI1 : ELENC~l) - ELENCO PER COGNOME E PER NOME ORDINATO IN FORMA DECRESCENTE. 
BOUNI> COGNOME NOME 
SORI DECREASING 
lIST BY COGNOME BY NOME 
ENIl CONDENSE Il 



ç,: Procedura SDSS : Pisa. 23-0CT-B7 15:54:52 Pag, 2 

N, O • Cm.ì~OI'!E NOME 

1) VANNICElU LUCIA 
2) BroCCO EMMA 
31 PIANI!HANI AMEUtl 
4) PAS!]UALI PARInE 
5) ORSnH ZElINIìA 
61 NARCO 
71 NOHOLI RAFFAELLA 
BI l'IIAi'H CESARINA 
SI l'IALTAGLIAH PAOLA 

101 !'!AlOLI UUA 
Hl LUNl\iTDI tlLVARA 
12l lANZAFiWE AGATA 
13l LAMI CARLO 
141 IERVASI GIl!SEFPE 
15 ) I ACOl1ELU LUCIA:.zA 
16) GIOVANNETTI FRANSA 
171 G1 ANNOIll ! OSTIAlIlA 

GEI'IHlNI\~1I REMOLA 
191 FORMICA qAFFAELLA 
20) FERRETTI ROSSMJA 
211 DEL NISTA GAI3RIELLA 
22) COf'lTI REfl/ZA 
231 CEI SIU.:IA 
241 CAVALLINI RENZO 
25) CIHAUJO lUCIA 
26) CASALE ALP:A 
271 CAROZZI ~RAZrA 

2Bl eOWWH A~BERHl 

2;) l BEN~DETH MINA 
30) 9ARBUTI AlESSAI\fDRA 
31) B!\G:.INI G!PVANt!A 
321 A8BRITrr VrNC:~ZO 



Froced~ra SnBS : Pisa, 23-QCT-87 18:0::45 Pi9. 

ElaQoral~one File 

FRGGRH:~ L:STALi : L:SiA JEG:": LH IN 5. 14 E 22 G.iGNATA ricI DDS~Ga: GR'!GNAU DEL SH~[ìUE NELLE mì~Nt: X C~ASSI DI E7;~' (10-':'0; 41-601 
aO:JND SE350 ETi) ELHOS ELH14 ELH22 
LISI ELH0& :LH14 ELH22 .3:' ETA FRC:1 10 TO 40 FROM 41 TO 60 
IF SESSO n "P 
SORT INCREiiSING 
END CGNDENSED 



G,~ 
Proc!dura SDBS : Pisa, 23-0CT-S1 16:01:45 Pas. 2 

-------------------------------------
N,O, ETA ElH22 

-------------------------------------
) 10 - 40 

21 6,1 20.6 18,1 
3) 3,9 
41 22.0 38,1 19.1 
51 
61 20,0 25.0 19.7 
7l 12.1 48.7 lB.6 
8) 11.7 28.4 21.3 
91 

10l 
11 S,O 3.8 4.5 
121 10.0 
131 7.8 
141 9.9 11.B 8.0 
151 
16) 4.0 5.1 
171 
lB) 41 - 60 12.4 
191 35.4 
20) 117.3 110.8 
21 9.1 36,4 21.5 
22) 14,0 10.4- 9.0 
23) 10.6 
24) 34.3 29.7 30.2 
25) 57.6 
2S) ·~L3 45.5 



e;;, Procedura SùBS : Pisa, 23-0CT-87 16:23:01 Pas. 1 

Elaborazione File : ENDONE 

PROGRAM : ENUMPPC - DISTIBUZIO~E DELLE PROFESSIONI PER CICLO MESTRUALE, 
aOUNO PROFESSIONE SESSO SOGGETTO CICLO_MESTR 
ENUMERATION SOGGETTO BY PROFESSIONE 
ENUMERATrO~ SOGGETTO BY P~OFESSIONE BY CICLO_MESTR 
IF SESSO Ea "r" 
IF PROFESSION~ NE " 
IF CICLO_MESTR ~[ • 
END CONDENSE D 



0" 
Procedura SDaS : Pisa, 23-0CT-a7 16:23:01 Pa!!. 2 

\~'.,. 

---------------------------------------------------
PROFESSIONE ENU!1. C ICLO_i'lESTR ENUM. 
---------------------------------------------------
ARTIGIANA 1 NO!UIAlE 1 
BIOLOGA 1 NORMALE 1 
CASALINGA 7 AMENORREA 3 

NOfWAlE 1 
OLIGOI'IENORREA 2 
POLIr'!ENOqREA 1 

COMMERCIANTE Z AI'!ENORREA 1 
OlW!JMENQqREA 1 

IMPIEGATA 2 NOfH1ALE 1 
OLIGOMENORREA 1 

INSEGNANTE 3 A!1EN!ìRREA 1 
NOR1'!ALE 2 

INSERVIENTE 1 POLn'ENO~REA 1 
OPERAIA 2 NORMALE 1 

POLIMENOR~EA 1 
STUDENTESSA 2 OlIGOMENORREA 2 



Procedura 5DBS : Pisa. 23-0CT-97 16:33:10 Pas. 1 c-: 

Elaborazione file : ENDONE 

FROGRAM : ENUMCPP - DISTIBUZIONE DEL CICLO MESTRUALE PER PROFESSIONI. 
aOUND PROFESSIONE SESSO SOGGETTO CICLO_ME5TR 
ENUMERATION SOGGETTO BY CIClO_MESTR 
ENUMERATION SOr,GETTO BY CICLO_MESTR BY PROFESSIDNE 
IF SESSO Ea °F" 
IF PRO~ESSIO~E NE • 
IF CICLu_HESTR NE • 
END CONDENSE D 

" 



Procedura 5DSS : Pisa, 23-0CT-87 16:33:10 Pii9. 2 

CICLOJ~ESTR E~UK, FQOFESSIONE 

A~ENORREA 5 CASALINGA 3 
COM:~ERC I AI'HE 1 
INSEGNANTE 1 

NORMALE 1 ARTHìIIlNA 1 
BIOLOGA l 
CASALINGA 1 
IMPIEGATA l 
IN5t::GNANfE 2 
OPERAIA 1 

OLI GO~(ENORf1EA E CASf~l..INGA 2 
COM!':tRCIANTE 1 
1I1PIEG~TA 1 
STUDENTESSA 2 

POU!1BIOEREA 3 CASALINGA 1 
INS~RVIENTE 

OPERAIA 



G·;· Frc~!dura SDBS : Pisa, 04-DEC-87 16:57:37 Pago 1 

Elaborazione File: ENDONE 

PIWGqAH COlJNT 
CO~MENT : DISTR!P~ZIONE PRù~ESSIONI PER CLASSI DI ETA' (15-30: 31-45: 46-80:) 
aDUND S[JGG~TTO Ff1DI:"ESSIONE ETA 
COU!H PROftSSIONE BY ET~ FROIi 15 T(] 30 FR:I~ 31 Hl 45 FR[J~ 46 TO 60 
CnU~T SOGGETT[J 8Y ETA FROM 13 TO 30 FROM 31 TO 45 FROM 46 TO 60 BY PROFESSIONE 
IF PRUFESSIONE NE • 
IF ETA GT O 
END CONDENSED 
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PRDG~Ai'! • Afi.~O:m:;; 
:Grl:;ENT i'lED!H ARMONICA D~Gi..I '_H 1:-1 d, 14 E ZZ GiJRNATA NEl DOSAGGI ORi'lG~ALI NEL..!i DON~A Pt:R CUSSI DI ETA I (15-30: 31-45: 46-6Q; ì 
CC~"E~r t J E F I N r Z I O ~ E 
30UND SEssa ~TA ELH09 ELH14 E~H22 
CG~t'lENT : IL Sii"BOLG <Ati SIG~rFICA E!.EHt!"ENTG 1\ POTENZA 
SUI1 ::LH09A_~. ANO ELH14 A-l. A~D fUì22 A-l. ANO COUNT BY ETA FROi'i 15 TG 30 FRDi'i 31 TG 45 FRG~ 46 TG ao 

CG~FUTE l'i3R?'!J~ICÀOS [12.5J : 1:4 / Cl 

CG:-\F~jE l'LARi'!GNrCA22 U2.S} : C4 I c: 
smn INCREASli-ilì 
FORr:AT (Al (7.3} {7.3ì (7.3) [IJ CF} [F] CF} 
END CDNDENSED 



SDBS : Pisa, 16:51:03 Pag, :2 

ElHt4 ELH22 A,C. "_ARMONICA09 
-------------------------------------------------------------------------------------

- 30 0,253 0.212 7 11.6970 '1.7.71570 32.99871 
31 - 45 .002 0.806 O.SBO 16 15,96990 19.86155 23.52946 

0.071 0,056 0,033 3 42.51719 53.951:96 90.59998 



Frocedura SOSS : Pisa, 23-0CT-97 16:58:21 

Elaborazianl File' ENDONE 

PROGRAfi : SGI'1!'itlfOfUA E CALCOLO DEGLI LI-! IN !l, E 22 
CO~MENT : l' VIENE EFFETTUATA X SESSO, X CICLO 
COMI1ENT , CAi1P I 
aOUNI> SESSO CICLO_MESTR ETIU1ENrì!{CA ElH09 ELH14 ELH22 
COM~EìH : IL SU!'! E' O!VISa IN DUE GRW'Pl: 
CO~~~NT: Pr.lr,~ SOM~ATORIA E' X SE5S0; 
COI1MENT: S~CON!lA, OURCHE' )( SESSO, ANCHE X CICLO_MESTRUALE ED fHU'lENARCA 
SUM ElH09 AtiD ELH14 A~D EU122 AND COUNT 9ì' SESSO 
SUl'! ELH09 liNO Elfl14 ANO ELH22 AND COUNT 13)' SESSO BY CIClO_I1ESTR BY ETlU1ENARCA 
IF SESSO "F" 
IF ETA_MENARCA Gr O 

COMNENT , CALCO~O l PER TUTI GLI lH 
CO~rUTE PERCEN09 ~ es Cl f 100. 
CONPUTE PERCEN14 ::: CS C2 * 100, 
CGMPUTE PERCEN22 ::: C7 I C3 * 100, 
COMMENT : CALCOLO TOTALE X SESSO 
ON SESSO TOTAL 
COMi'iENT : MODPUTA I DI DRIHNAi'lENTO 
SORT INr.REASH'S 
FORMA T [A] [7,3] [7.3] [IJ [Al .3) 3] [9. 
END CO!llDENSED 



Proc~d~ra SDBS : Pisa, 23-0CT-a7 16:58:27 Pii!!, 2 

-=---------------------------------------------------==------------------------------------------- ----------------------
" ::LHOS ElH14 El:122 A.C. C ICU:U1ESTR ETIU1EN ELHOS ELH14 ELH22 A,CI1 llfRCSNOS ?S:n:E!H4 PERCE"ri22 ;:, 

F 414,30 4LZ. iO 177.60 24 AME;'H}~RE~ 11 4.0 5,10 O.Q 1),5641 1.1538 0.0 
13 1~7.30 1:0.60 Q,O 28.27;:9 26.3717 C.O 
:4. 57.60 0.0 0,0 2 ...... ."'l!:lf'}."" 

l.~aCwt,.::t 0.0 CIO 
16 41.30 45.30 0.0 g,SSl!Z 10.3144 0.0 
'-' 6.0 3vSO 4.50 la446~ 0.95S5 .., --/"lA"-

LI "1\\Ì~v;J 

• Cl .v 3.90 8.50 0.0 O.S4!) 1.9226 0.0 
NORrtAU:: 'j 1. Sa.50 117,10 7'5,70 4 16,5341 25.4972 42.5759 

<1.., 
H. 57.0 40.20 29,30 3 13.7383 9.0530 16.4792 
!3 S. :'0 3S840 21.50 2,H!33 8.2334 12.0522 

C;LIGG?:::~ORREA j" .i. Q,O 10,30 0.0 2 0.0 2.3576 O,Q 
13 0,0 0.0 0.0 O,Q 0,0 0.0 
l" 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 O l' .\1 

15 Sa iO 20.50 18.10 1.4702 4.6596 10.180 
j" .0 20.0 25.0 19,70 4.8204 5,65413 H.07SS 

?OLIMENORREA 12 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
"l 10.0 0.0 0.0 2.4102 0.0 0.0 l';' 

14 14.0 ~0.4ù 9.0 3.3743 2.3524 5.0819 
Hl TGTAL GN SESSO 

414,80 442. iO 177.30 24 414.S0 442.10 177.00 24 100.0 gg,sssa 100.0 
-----------------------------------------------------------------------------------------



Procedura SnBS : Pisa, Z3-0CT-B1 17:04:51 Pag, 1 
o; 

Elaborazione File 

PROGRAM SO~MAlH : SOMMATORIA E CALCOLO X D~GLI LH IN 9, 14 E 22 GIORNO NEI DOSAGGI ORMONALI NELl~ DONNA 
COMM~NT : L' ELAgURAZIONE VIENE EFFETTUATA X SESSO, X CICLO "ESTRUALE E X ETA' "ENARCA, 
COMMENf : DEFINIZIONE CAMPI 
BOUND SESSO CICUU~ESTR ET!U'lENARCA EU!09 EUH4 ElH22 
COM"ENT : IL SU" E' DIVISO IN DUE GRUPPI: 
CO~MENT : LA FRI~A SGMMATORIA E' X SESSO; 
CO~!'IENT : LA SECONDA, OLTRCHE I X SESSO, ANCHE X CICLOJ'1ESTR!J?lLE E!) EHUlENARCA 
SU!'! ELHOS AND ELH14 ANO ELH22 ANO COU;H BY S;:SSO 
SUI'I ELH03 AN!) r::Ui14 AND ELH22 ANO COUNT BY SESSO !:W CrCLO_MESTR BY EHU1ENAIlCA 
lF SES5G EG "F" 
IF ETA_MENARCA Sì O 
CV~MtNT : CALCOLO % PER TUTI GLI LH 
COHFUTE FfRCEN!.:t:j :: es I Cl '& 100. 
CO!'iflun: PERCEN14 :: CS I C2 '& 100. 
Cill'lPUTE PE!tc~N22 :: C7 ! C3 f 100. 
COi'll'lHH : C~LCOUJ TOTALE X SESSO 
O~ SESSO TOTAL 
CDI'IMENT : HODALITA' DI ORDINAMENTO 
SORT INC!1EASING 
FORMAr [A] [7.3] [7,31 [].31 [I] [Al [7] ~7.3] [],3] [7.3] [I] [9.2J [9,2] [9.21 
END CONDENSED 



FrJcedura SÙSS : ~isa, 23-DCi -87 17:04:51 Pal!. 2 

-------------------_ ....... _ ... _-----_ ... _------_ .... _-----_ .... ------------------, 
S ELHOS ELH14 ELH22 A.C. CICLQ_~ES:R ETL'!EN ELHC9 ELk14 EUi22 A.C. PERCE~OS FEiCEN14 FERCENZZ 

------------------------------------------------------------------------------------=------------
F 414.S0 442.10 177.aO 24 AMHmRREA 11 4.0 S.10 0.0 O.ES 1.15 0.0 

13 117.30 Ha.SO 0.0 29.27 26.S7 0.0 0 
14 57.30 0.0 O.C 2 13.88 0.0 0.0 .. 
, ., 41.30 45.50 0.0 S.35 10.31 0,0 .u 

17 6.0 3.90 4.50 1 1.4S 0.9S 2.53 
18 3.90 8.50 0.0 1 0.S4 1.92 0.0 

NGRi*1ALE ti Sa.60 117.10 15.70 4 16.53 26.49 42.58 
12 57.0 40.20 29.30 :3 13.74 3.09 16.46 
13 S.!O 38.40 21.50 1 2.19 8.23 12.09 

JLIGG~ENORfìE:~ 12 0.0 10.6i) 0.0 2 0.0 2.40 0.0 
~. '" 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 J.,) 

14 0.0 0.0 0.0 1 0.0 0.0 0.0 
15 6.10 20.60 18.10 1 1.47 4.63 10.18 
16 20.0 25.0 19.70 1 4.82 5.65 11.08 

POLII'!E~ORREA " .. 0.0 0.0 0.0 1 0.0 0.0 0.0 lL 

13 10.0 0.0 0.0 1 2.41 0.0 0.0 
14 14.0 10.40 9.0 1 3.37 2.35 5.06 

in TOTAL ON SESSO 
414.S0 442. ~o 177.80 24 414.50 442.10 177.80 24 9S.98 99.SS HìO.O 

---------------------------------------------------------------



Proc.edllra 5005 : Pisa. 23-0CT-91 11:16:47 Pago .j 

ElahrazÌ!I!l!! Fi h : ENDONE 

PROGRAM STATISTICHE 
CO"MENT : ESEGUE ALCUNI CALCOLI STATISTICI 'MEDIA, VARIANZA. DEVIAZIONE STANDARD. ERRORE STANDARDI SU GlI lH IN 9 GIORNATA. 
COMMENT : X CLASSI DI ETA I (15-30: 31-45: 46-80:) 
allUND HA RHO!:! 
SU" ELHOS AND ElMOS~2. AND COUNT BY ETA FROM 15 TO 30 FROM 31 'TO 45 FR()M 46 TO GO 
CO"PUTE "EDIA09 [7,21 = Ct I C3 
CO"PUTENORK WORKl [7.Z} :: C4 A 2. I C3 
COMPUTEUORK WORK2 (7.21 :: C3 - t 
COMPUTE VA!HA09 [12.5J :: C2 - CS I CS 
CO"FUTE DEVIAOS [12.51 :: S11HCn 
COMPUTE ER_ST09 [12.51 :: SQR[C7J I SGRrC31 
FORMAT (Al [7.3J [10.3J [I] [Fl [Fl [FJ [F] 
SORT H!CI1EASING 
END CONDENSED 



Procedura SDSS : Pisa, 23-0CT-97 17:16:47 Pag, :2 
~ 

\,;:*-

ETA ElHOS ElHOS A.C. NEDlAOS VARIAO!l DEVlA09 EILST09 
e ----------------------------------------------------------------------------------------

15 - 30 66.20 1081.240 a 8.28 71.06213 8.11850 3.10367 
31 - 45 263.0 16563.533 1S 13.84 717.94788 26.79455 6.14709 
46 - SO 154.10 6440.550 5 30.94 413.53320 20.33552 9.09432 



Pro~edura SDBS : risa, 23-GCT-87 17:21:04 Pag, 1 

Elahorazione File : ENDONE o .. 
?RGGRA~ : ANALISI liELLA VARIANZA 
CD~~ENT : CO~lFRQ:iTG T!1A ?lUI MEDIE SDN sr:sso NU~ERO DI OSSERVAZIO~I 
BDUND EiA !TTCM15 ITTCCOO rTTC015 ITTC030 
SU~ ITTC~lS AND ITTC~lS~Z. AND ITTCOOO ANO ITTCOOO A2. AND ITrC015 AND !TTC015A2. AND ITTC03C 4ND ITTC030 A2. AND COUNT BY ETA fRO" 15 TO SO 
IF ITTCM15 GT O. 
Cu~PUTE GI-MED!A = CI A2, I CS 
COMPUTE G3_~EDIA = C3'2. / CS 
CG~rUTE G5_~EDIA : CS'Z. I CS 
CGiiPUTE G7_~ED!A = C7"2. I CS 
CC~PUTEWORK TOi_C5SERV = CS * 4 
CQMPUTE FATiORE_C = Cl + C3 + es + C7 A2. I C14 
COMPUTE TOT_G~1EOrE = CiO + Cli + C12 • C13 
COMPUTE DEv!ANZA_1 = C16 - CiS 
CGMPUTE TOT_JG~~EDIE = C2 + C4 + CB + CB 
COn?UTE DEVIANZA_2 : C1a - CiS 
COMPUTE 7RA_GRUPPI ::: C17 I 3 
CO~fJTE~Q1K ?ER_ENT10 ::: C14 - 4 
CO~PUTE ENTRO_GNU??I ::: C13 I Cl1 
CGr!PU!E R!\P_VARIA14ZA ::: C20 I C22 
FGR~AT (Al (al CBl [B] [Bl (al [Bl (aì (3] CIl (31 (Bl (Bl CBl CF] CF] CF] CFl CFl CF) CF] CF) 
END CGNDEN5Eiì 



'~." ~~: 
.~ 

ETA 

15 = 60 

Procedura SDBS Pisa, 2~-GCT-S7 17:21:04 Pag, 2 

~h:a FqTTG~E_C TOT_J_MEnrE DEIJIANZA_! TOUi{Li'!ED!E DEV!A~ZA_2 

10 392311,28125 334037,~Sa75 1156,18750 533134,56250 13S0S7,Oe375 

TRA_GRUPPI ENTRO_GRUPPI RA?_VARIAN7.~ 

3S5~3S5a4 3853,80811 v,102~3 



Procedura SDaS : Pisa. 23-DCT-a7 17:2B:37 l'a!!!. 1 
~.;. 

Elaborazione File : ENDONE 

PROGRAM DIF_MEDIE 
COM~ENT : CALCOLO DIFFERENZA MEDIE NEL CASO DI DATI APPAIATI PER CLASSI DI ETA' (15-30; 31-45; 46-60) 
aOUND ETA ELHOS ELH14 
SUM ElHOS A~D El"!4 A~D ElH09-ElH14 ft2. AND COUNT BY ETA FRO" 15 TO 30 FROH 31 TO 45 FRD" 46 TO 60 
CO"PUTE DIFFERENZA C10.3] = Cl - C2 
COMPUTE DIF_MEDIA [9.3] = CS I C4 
COKPUTEWORK WORKt [B.3l = C5 A 2. I C4 
COHFUTEWORK WORK2 CS.31 = C4 - 1 
COMFUTE 52 [S.31 = C3 - C7 I CB 
CO~PUTE S [9.3J = SGR[C91 
COMrUTEWORK WOR~3 [8.3] = SGR(C4J 
CO~PUTE T_STUDENT [S.3} = CS I CiO * Cl! 
FORMAT [A] [7.3] [7.33 [10.33 [IJ CF] (Fl [Fl [F] [F] 
SORI INCREASING 
END CONDENSED 



Procedura SDB3 : Pisa, 23-0CT-B1 17:28:37 Pas. 2 
G: 

ElH09 ElH09 A.C. DIffERENZA DIF_KEDIA 52 5 T_5TUIlENT 

15 - 30 66.20 144.50 
31 - 45 263.0 259.50 
46 - 60 154.70 84.40 

11175.670 
2684.510 
3476.030 

a 
19 
5 

-79.30 
3.50 

70.30 

-9.787 158.473 12.589 
0.194 149.104 12.211 

14.060 621.903 24.938 

-2.199 
0.066 
1.261 

','. 
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Q;. 
Pas. 1 

III CARTELLA CLINICA fft 

:SIl9SI!UO 28 :data_alla~ 22-NOV-SS 
:COSlIlOffll! : 1IC1I! 

:peso 59 :alt!zzi! 1.64 :51!5S0 F :I!ta 45 
:data_lIi!scita 20-DIC-42 : l UIl'O_IIi!S C :P1'OU_nI5C fiI 
:P1'IlFe5Sillll! OPERAIA :s\a\ll_civile CONIUGATA 

N D I R I Z Z O 
:lIiil_l'iazza •••• 
:hcalit21 ~ 
: c o ffl une ~ONmpOLI VAL !) 'ARNO 
:t!lefllllll •••• 

: UiI_I'!Jba1'ca 
:1!\a_lella1'Ca 14 

:ciclll_lill1str POl_IMENORfiEA 

: II\lfII!rD_C i U 

: C 111' 

:1'1'llu_res fiI 

S~eciFiche I 
Ciclo Mest1'uale I 

NORMALE I 
OLIGOMENDRREA I 
PQLIMENORREA I 
AMENORRE.A 

- DETER~INAZIONI ORMONAlI NEL SANGUE - ffl Da\a Mest. :edata_M!S 17-NOV-BS 
G I O R N O D E L C I C L O 

A5SAY -S- -14- -22-
LH :elh09 14.0 :e1h14 10.4 :!!lh22 S.O 
FSIl :l!fsh09 12.3 :l!fs~14 9.2 :efsh22 10.3 
PROUHTINA :l!l'rlOS 13.4 :eprl14 1],7 :l!prl22 18.1 
HGH :e~sh09 : ~h9h14 :f!h9h22 
TSH :ets~09 :ets"14 :etsh22 
ACT!l :eacth09 :eal:th14 :ucth22 
ESTRONE :e!!L09 :l!eLi4 :eeL22 
ESTRADIOLO :eeZ_09 123.0 :ee:L14 47.60 :1!1!2:..2Z 55.80 
ESTRIOLO :ee3_09 :ee3_14 :ee3_LZ 
PROG::STERONE :~p_03 0.10 :111'_14 3.21 : e 1'_22 6.72 
TESHJSTERONE :eL09 :eU4 :eL22 
DlH :edhtOS : edth14 :edth22 
DELTAlI-A :ed4aO!J :ed4a14 :ed4a22 
VH~-S : e~I~'!!s09 :edhas14 :edhas22 
170HP :1'0""09 :eohl'14 :I!!Ih1'22 
CORTISOLO :ec_OS 146.4 :ec_14 :E!c_22 . 
SHBG :eshbsOS :eshbs14 :eshbs22 
T3 :et30S :et314 :et322 
H :l!t409 :et414 :et422 
ALTRO ..... 



G·~ Pas. 2 

fl* Data M!struazione :sdata_M!S 17-NOV-SS 

D E T E R H I N ti Z I O N I O R H O N A l l N E l l A S A l I V A 

G O R N O Il E l C C l O 
ASSAY - 9 - - 14 - - 22 -

ESHìO~E . :sI!L09 :seL14 :52L22 
ESTRADIOLO :se2_09 32.80 :5e2_14 25.20 :522_22 12.72 
ESTRIOtO :se3_09 :s23_14 :5i!3_22 
PROGESTERONE :5P_09 10.360 :5P_14 14.720 :5P_22 39.630 
110HP :soh,,09 :50hp14 :sohp22 
TESTOSTERONE :sL09 :sL14 :sL22 
UHT :sdth09 :sdth14 :sdth22 
DElTM-j:\ :sd4a09 :sd4a14 :sd4a22 
DHA-S :sdhas09 :sdnas14 :sdhasZ2 
CORTISOLO :sc09 :51:-14 :51:_22 

T E S T D ! N A M I C I 

Data esec. :lhrh_esl! 29-SET-BS 
Data Mest. :lhrh_M2s 

1. U!RH 
LH TeMPi di Prelievo FSH 

:lhM15 43.4 :fsh!!\15 92.1 

:lkOOO 32.3 :fsIlOOO 76.3 

:lh030 84.S :fsh030 98.0 

:lhOSO 68.7 :fshOSO 99.8 

:lh090 :fsh090 

:1~120 58.2 :fsh120 121.6 

:lh180 :fshlBO 



Q: 

lH 
: lhpld5 22,S 
:lhpOOO lS.4 
:1 49.S 
: l h ",OSO 72,4 
:lhp090 31.6 

CO:HUìDLO 
:itt~I\1!5 

: i UeOOO 
: ittcQ15 
: i nc030 
: i ttc045 
:iueOSO 
:ittc07S 
:ittcQ90 
: iUc120 
: i ttc150 
:iUc180 

2. lHRH t TRH - Tempi 1i Prelievo 
Data !sec. :lrtr~_es! 

Data lest. :lrtrh_M!s 
FS~ PROllHTINA TSH 
:fshptl15 13.70 ;prl"fil15 HI.n :tshp,dS 
:fsh"OOO 11.80 :"rl"OOO 14.60 :UhpOOO 
:fs~,,030 22.60 :.pr 1,,030 141.138 :tsh,,030 
:fs~pOSO 31,70 :"rlpOSO 300.0 :tsh",OSO 
:fshp090 18,40 :"rl",OSO 121.60 :tsh!'090 

3. CB Data es!c. :cb_!se 
Data Mest. :cb_les T~.",i di Prelieuo 

PROLATTINA :c~prl~15 

:C~"T' 1000 
:cbf'rl030 
:cbl'rlOSO 
:cbl'rI090 
:cb"r1120 
: cb"r USO 
:cb"r1180 
: cbl"rl210 
~cbpr1240 

4. MCP - Te~"i di Pr~lieuo -

Pas. 3 

PROLATTINA Data esec.:MCP_!S! 29-SET-8S 
:fflcprlN15 13.10 Data lest.:~cP_les 
:~cprIOOO 11.60 
:~cprl01S 300.0 
:"crrl030 3rO.0 
:Mcprl045 300,0 
:fflcprlOSO 300.0 
:Mcprl090 
:Mcl'r1120 300.0 Data !s!c.:itt_!se 

S. rTT - Tp~pi di Pr.evo Data M2st.:itt_~es 
FROUHTINA HG4 
:ittpr!.15 16.70 :itth9h~15 

: ittprlOO<) 17.70 : it thshOOO 
: i tt~r l 015 : it thsh015 
: it tp1'l 030 78.20 : it thsh030 
: it tpr l 045 : it t/!9h045 
:ittprlOSO 90.70 :itthgh060 
:ittr>rl075 
: i Hprl090 
:ittpd120 
: i ttprllSO 
:i ttpr1180 

121.80 
:itthsh075 
:itths~f)90 

:itt~9hi20 

: i tthsh150 
: i nhshHlO 



Q;, 

PROLATTINA 

7. ACTH 

Bolo Rapido 
-----------

PROG~STERON~ 

:acth~~15 

:acth~()!)O 

:acthp030 
:actl1pO!ìO 
:acthpl2.0 

TESTOSTEIìO"lE 
:acthtmlS 
:acHltOOO 
:actht030 
:act~tOfìO 

:actht120 

6. NOMIFENSINA 
TeMPi di Prelievo 

:nl'rhdS 
:nprlOOO 
:nprlO30 
:nprlOSO 
:llprlO90 
:npr1105 
:llPr1120 
:nPI'ii3J 
:nprl1S0 
:nprl1S5 
:r."r1180 
:nprl19S 
:npr!ZlO 
:npr122.5 
:nf'r1240 

TeMPi di Prelievo 

17!.np 
:ilct~ohp~15 

:acth!l~pOOO 

:acthoh,,030 
:act~or.rOEO 

:acthohp120 

DELT{I4-A 
:acthd4,1I111S 
:acthd4aOOO 
:acthd4a030 
:tlct~d4aOSO 

:acthd4a120 

Data es!c.:nfflf_es! 
Data Mest.:nMf_~!s 

Data !sec.:acth_ese 
Data Mest.:actn_Mes 

CORTISOLO 
:acthcl'!I15 
:ilcthcOOO 
:acthc030 
:acthc060 
:actnc120 

DEAS 
:acthdeasf:115 
:acthdetlsOOO 
:acth1eas030 
:acthdl!asOSO 
:acthdeas1Z0 

Pas. ... 



c';· 

PROOESTEROtdE 

:ilpI"Ml' 
: i!pI'OOO 
:UPI'OSO 
: il 1'1'350 

TESTI.'lSTERONE 

: ilptl'!15 
: ill'tOOO 
: il l'tOSO 
: ill"t3S0 

PROGESTE~O~t 

: i ls l'ffl 15 
: ilsp()OO 
:ihI'OSO 
: il sp3!:iO 

TESTO!HERO~E 

: il stl!!lJ 
: il s\OOO 
:i1stNìO 
:ilst3l':iO 

InFusione lenta PRIMO GIORNO 
Te.l'i di Prelievo 

: ilpt~Pl\tlS 
: il 1"11 h 1"000 
: il 1'11111'060 
:ill'ohplSO 

DELTA4-A 

:ilpd4a!\l15 
:ill'd4aOOO 
:ilpd4a060 
:ilpd4a3S0 

Data esec.:ac\hi_@se 
Data ~tst.:acthi-les 

CORTISOlO 

: ilpclllt5 
:ilpcOOO 
:ilpcOGO 
:Upc3S0 

DEAS 

:ilpdusf!t15 
:ill'dl!éIIsOOO 
: il pdeiisOSO 
:ill'dl!ilslSO 

Infusilll~! lenta SECONDO GIORNO 
Te~l'i di Prelievo 

17O!-lP C!.lRTISOlO 

: ilsllh?1!I15 :ilscrd5 
:UsohpOOO :ilscOOO 
:HsohpOSO : il scOSO 
:ilsohl'3S0 : i lscl60 

DElTM-A DEAS 

: il s,j4~'915 :ihdeaslI!lS 
:ilsd4aOOO : i hdea:sOOO 
: il sd4aOSO : HsdeasOfiO 
: i hd4a360 :ilsdeas3S0 

PIS. 5 



c; 

8. HCG Te~pi di Prelievo Data !sec.:hc9_!Se 
Data M!st,:hc9_MfS 

ASSAY L GIORNO 2, GIORNO 

TESTOSTERONE :hC9t1 :hC9t2 
DElTAH~ :hcsd4al :~c9d4a2 

170HP :hc90h1'1 :hC90h1'Z 
ESTRADIOLO :hcge21 :hCS222 

AS3AY 3. GIORNO 4, GIORNO 

TESTOSTE!WNE :hcst3 :hC9t4 
DELTM-A :hc904a3 :hcsd4a4 
170HP :hc!lJ;p3 :hC90~p4 

ESTRADIOLO :hcge23 :h~3eZ4 

9. DXH - a) 1 1119, X 15 Data !S!!C.:dxfIl_Ese 
TeMPi di Prelievo 

ASS:,Y ore 08.00 

CORTISlJlO :dxfI!cùB 
170HP :dllMOh,,08 
PROGESTERONE :dx:)\pOB 
TESTOSTERONE :dXMtù8 
DEIlS :dxmdl'as08 

ASSAY 

CO~TlSOLO 

17O!-1P 
PROGESTERONE 
TESmSTERDNE 
DEAS 

are 08,00 

:d)(~c8s 

:dXfflOh o 8s 
:dX~Gg5 

:dxf\ltBs 
:dXMd€ils8s 

Data ro2st,:dxM_Mes 

ore 23,00 

: JXljlc23 
:dxi'r1'Jhf123 

:1)(1:11'23 
:dXfflt23 

:dxMdeas23 

Pa!:!, S 



Q;. PIS. 7 

9. - .) 2 19. X 3 99. 
TelPi di Prelievo 

1. GIORNO Z. GIORNO 

CORTISI:IUli :dxlillcZ :d1l12c2 
170!4P :dxllol'l!'2 : <I 1C120 1'11"2 
PROGESTERONE :dlCilll"2 :dxIII2,,2 
TESTOSTERO~E :dlllilh2 :dlltll2t2 
UEAS :dxllltdl!ils2 :dllM2dus2 

3. GIORNO 4. GIORNO 

CORTISOLO :dxl63c2 :dlu.4~2 

170l-lP :1111301'lPL :dlCel4ohl'2 
PROGESTElmNE :~hcflS3p2 :dx!!f41'2 
TESTOSTERONE : d111113 t2 :d1<1\I4t2 
IlEAS :dx:ti3dl!ils2 :dxftl4deas2 

S. IlXM - cl 8 ~9. IC 3 99. 

TeMPi di Prelievo 

1. GH!RNO 2. GIORNO 

cmmSDUl :dxllllcB :dK!I12cB 
1704P :dli~1ohp8 :dXf!!20"pf! 
FRO;,ìr:STEfìO!l.;E :dx!I11pB :dl!M2pB 
TI:STOSTERONE :dx~hB :dxlII2tB 
llEAS :dK!;!ldeasB :dxM2deas8 

3. GIORNO 4. GIORNO 

CORTISOLO :dxlII3cB :dxi\l4cB 
170HP :dKM30hpB :dl!1/l4ohp8 
PROGESTERONE :dxII13"a :dxIII4J>B 
TESTOSTERONE :dl<1II3t8 :d)(ftl4U3 
DEAS :dl!M3deasa :dxl!I4deasS 



Ci: 

: li "I_sel'4ina l!! 

Mappa CROMOSD~iICA 

Test IMMU~OlOGICI 

Fast COITAl Test 

RAD HllU!HC l 
TOM!J!3RAFICI 
ECOGRAI=JCI 
tHS. 'WL NUC. 
DOFPLERSONQGRAFIA 
OLFATTO!1ETRIA 
BIOPSIA 
SPERI1IOCULTURA 

GINECO!..OGICA 
UROlOGICA 
PSICHIATRICA 

PaSl. B 

ESAME LIOUIDO SEMINALE 

I specifiche per liquido sflinale I 
I I 
I NORMALE I 
I PATOLOGICO = AZOOSPERHIA I 
I ASTENOSPERIUA I 
l OUGOSPE!UlIA I 
I TANATOSPERf'lIA I 

TERATOSPER"IA I 
FLOGOSI I 
ALTRO.... I 

:l\IiiPPii_CrO:'!lO 

:,.,ar_test 

:p_coita_tl!st 

ESAMI STRUt!ENTAU 
-----------------

Ec.. (SIl~Ol Referto 
:rad_l!s :rad_referto 
:to"_ì!S :tll/ll_rerert!l 
:!!C!LeS :!!c!Lref!!rto 
:r~!L'.!S : rflln_l'efert o 
:dO!'_2S :dcp_referto 
:olLes :olLref!!rto 
:bio_es :bio_referto 
:SPIU!S :spe_reFerto 

VISITE SPECIALISTICHE 

:sin_l!s 
:UT'O_!!S 

:psLes 

:sin_referto 
:u1"!I_referto 
:psLreferto 



Data eS!9.:1'c_es! 
Data ~es\~:1'c_les 

R I T '" O C I R C A D I A N O 

ore 
ASSAY OO,BO 

CORTISOLO :rc_c09 
TESrOSTERONE :rc_t09 
Pi/QGESTERONE :rc_pOO 
DELTA4-A :rc_d4a09 
17-0HP :rc_ohpù8 

nSSAY 

CORTISOLO 
T[STOSTER[)~E 

pflGGESrEi/OME 
DElTA4-~ 

17-Ol-lP 

or@ 
20,00 

:r1:_c20 
:1'IUZO 
:ru'ZO 

:r~_d4aZO 

:rc_ohI"20 

ore 
12,00 

:rc_c12 
:rc_\12 
:rL,,12 

:rc_d4a12 
:rulh,,12 

Drl! 

24.00 

:ru:24 
:rlu24 
:1'c_1"24 

:rLd4a24 
:rlulh"24 

ore 
16.00 

:rc_cH; 
:rIU1S 
:1'1:_1'16 

:1'c_d4alS 
:ru,h,,16 

orI! 
08.00 

:rc_c95 
:rc_t.Bs 
:rc_,,85 

:rc_d4aBs 
:rc_ohpBs 

Fase del Ciclo 
1) FOLLICOLARE 

:fasl!_ciclc 

:Cl_BCC!55D FISIOPATOLOGiA "A~~ARIA 
:dia990si 

21 PER !QVUUHOR I A 
3) LUTEItHCA 

:car,r_dia9n CGNFER~A DIAGN~SI (SIIND) BLAN~ PER ATTESA 

~laS5i di accessa 
I 1) Fl5IOP4TO\.OGl'A OfENCEFAlO-IPOFISARIA I 
I 21 FISIO~ATOlGGIA MAH"ARI4 I 
I 31 FISIOPATOLOGIA PRùSTATICA I 
I 41 FISIOPATOLOGIA STEROIDEA OVA~ICA I 
I 51 FISIOPATOLOGIA STEROIDEA TESTICOLARE l 

SI FISIOPATOLOGIA STEROIDEA 
7) FISrOPATOlOGIA DELLA RIPRODUZIONE 
al OBESIfA 

I 9) CC~;TROLU 

I 10) ALT~iJ , .. 
I 
I 

I 
I 
l 
I 

Pas, S 



Q;. Pag, lO 

Data esec.:pul_2sec 
Iluhatilita' Data M!st.:pul_Mest 

Te~pi di Pr@lievD 

ASSAY -15 000 +15 

lH :pslhldS :pslhOOO :"slh01S 
FSH :"sfshrdS :psfshOOO :"sfsh015 
PROLIHTINA :"sprl,dS :psprlOOO :psprlO15 


